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LEGA NAVALE ITALIANA

CRITERI DI MASSIMA PER L’ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI VELICHE SOCIALI - VELEGGIATE
A - PREMESSA 

1 - FINALITA’.  Alimentare l’aggregazione dei Soci, lo spirito di appartenenza ai colori sociali, la promozione dello spirito e della cultura marinara, la passione e l’amore per il mare, l’attività turistico-marinara.

2 – 
RESPONSABILITA’. I soci della Lega Navale Italiana o chiunque partecipi ad una “veleggiata” organizzata dalle sezioni della LNI lo fanno sotto la propria responsabilità. La sezione che organizza la manifestazione non è previsto risponda dei danni alle persone o alle imbarcazioni occorsi per effetto della partecipazione. Ogni imbarcazione è libera di partecipare, di non partecipare o di ritirarsi in qualsiasi momento.

3 – 
SICUREZZA E SOCCORSO.


Ogni imbarcazione partecipante deve essere dotata di tutte le attrezzature di sicurezza previste dal Codice della Nautica da Diporto. E’ inoltre obbligatorio che gli equipaggi indossino la cintura di salvataggio quando il Comitato Tecnico Organizzatore (T.O.) lo richiede con apposito segnale o comunicazione. 


Secondo la tradizione marinara ogni partecipante è tenuto a dare aiuto ad ogni imbarcazione o persona in pericolo. Quando una barca partecipante presta soccorso e successivamente riprende la navigazione, nel caso sia prevista una classifica finale, essa può chiedere al Comitato T.O. una compensazione per il tempo perso per portare soccorso.

4 – ACCETTAZIONE. Chiunque partecipi ad una “veleggiata” si impegna ad accettare le regole e le decisioni del Comitato T.O..
B – 
ORGANIZZAZIONE
1 - 
BANDO. La sezione LNI che organizza una “veleggiata”, dopo aver chiesto le necessarie autorizzazioni, deve emanare una comunicazione contenente data della veleggiata, luogo e imbarcazioni ammesse, sistema per l’eventuale formazione di raggruppamenti, regolamento adottato e qualsiasi informazione utile.

2 - 
ISTRUZIONI. Devono contenere: il percorso, gli orari e i segnali e le istruzioni di partenza per i vari eventuali raggruppamenti e quanto altro ritenuto utile per la riuscita della veleggiata.

3 -
COMITATO TECNICO ORGANIZZATORE (T.O.). E’ responsabile della direzione della “veleggiata” e dei mezzi cooperanti. Determina, se previsto, la successione degli arrivi.

4 -
PERCORSO. Il percorso delle “veleggiate” deve essere il più semplice possibile. 

       Ove sia conveniente che il percorso della “veleggiata” venga individuato anche a mezzo del posizionamento idoneo di boe, il giro delle stesse è previsto sia regolato dalle norme internazionali per prevenire gli abbordi in mare. La lunghezza della linea di partenza e la linea di arrivo è consigliabile sia al minimo di 10 metri moltiplicato per il numero delle barche partenti. 

C - 
DEFINIZIONI
Nel testo delle istruzioni le seguenti parole assumono il significato a fianco riportato:

-
VELEGGIATA: la “Veleggiata” ha inizio dal momento in cui il Comitato T.O. alza il segnale preparatorio (5 minuti alla partenza) per il raggruppamento, e termina per ciascuna barca nel momento in cui essa arriva sulla linea del traguardo.

-
PARTENZA e ARRIVO: una barca è PARTITA dal momento in cui, dopo il segnale di partenza, essa taglia la linea di partenza con qualsiasi parte della barca. Una barca è ARRIVATA quando taglia con qualsiasi sua parte la linea di arrivo.

-
SOPRAVENTO - SOTTOVENTO: il SOPRAVENTO di una imbarcazione è il  lato dell’imbarcazione  nella direzione del vento. Il SOTTOVENTO è il lato della direzione opposta alla direzione di provenienza del vento. Sopravento è il lato opposto a quello in cui è bordato il boma della randa, o, in caso di navi a vele quadre, il lato opposto a quello in cui  è bordata la più grande vela di strallo. 

-
MURE: MURA corrisponde al lato da cui la barca riceve il vento; due barche sono sulle STESSE MURE quando ricevono il vento sullo stesso lato, sono su MURE  DIVERSE quando ricevono il vento su lati diversi. 

- 
SOPRAMURE – SOTTOMURE sono sinonimi di sopravento e sottovento.

- 
ROTTA DELLA VELEGGIATA: è la rotta da tenere per finire la veleggiata il più presto possibile. Nella navigazione sul lato di bolina la rotta è l’andatura a bolina stretta, nella navigazione verso la boa sottovento la rotta è l’andatura più conveniente per raggiungere la boa il più presto possibile.  

- 
INGAGGIO: due barche che navigano sulle stesse mure sono INGAGGIATE quando, una qualsiasi parte di una di esse si trova la zona delimitata dalle perpendicolari all’asse dell’altra, passanti per le estremità prodiera e poppiera. L’ingaggio non esiste se le due imbarcazioni si trovano ad una distanza laterale superiore alla somma delle lunghezze f.t. di ciascuna barca. Non esiste quando due barche navigano su mure diverse. 

- 
LIBERA: una barca è LIBERA DALLA POPPA di un’altra quando la sua prora si trova a poppavia della perpendicolare all’asse dell’altra barca passante per la estremità poppiera. Una barca è LIBERA DALLA PRORA di un’altra barca quando la linea perpendicolare al suo asse e passante per l’estremità della sua poppa si trova a proravia della prora dell’altra barca.

- 
TENERSI DISCOSTI, o DARE ACQUA: una barca si tiene discosta dall’altra se  questa ultima può navigare sulla sua rotta senza essere costretta a manovrare per evitare il contatto.

D - 
REGOLE DI NAVIGAZIONE
Reg. 1 -
REGOLE INTERNAZIONALI PER GLI ABBORDI IN MARE 

A meno di casi e circostanze particolari richiamati nelle parti successive, ogni imbarcazione partecipante alla veleggiata deve attenersi, nella navigazione durante la veleggiata, alle REGOLE INTERNAZIONALI PER EVITARE GLI ABBORDI IN MARE,  qui di seguito richiamate in neretto e integrate con regole (1,2, 3 ecc) specifiche per la veleggiata.

Reg. 2 -
INCONTRO DI BARCHE SU MURE DIVERSE 

2.1.
Quando due barche a vela si incontrano, così da correre rischio di abbordaggio, e ciascuna di esse prende il vento da lati diversi, quella che prende il vento sulla sinistra deve lasciare libera la rotta alla altra.

2.2. 
Una barca con diritto di rotta non può modificarla, o virare o abbattere fino a quando non è completamente discosta dall’altra barca.

Reg. 3 -
INCONTRO DI BARCHE SULLE STESSE MURE.

3.1. 
Quando tutte e due le barche a vela hanno il vento sullo stesso lato, l’imbarcazione che è sopravento deve lasciare libera la rotta all’imbarcazione che è sottovento.
3.2. 
In bolina, una barca, abbia o non abbia diritto di rotta, non può cambiare rotta o virare se tale manovra costringe una barca vicina a manovrare per evitare la collisione. 

3.3. 
Nella navigazione al lasco, se due barche sono ingaggiate, quella di sottovento può cambiare rotta per assumere la sua rotta di navigazione. Può anche abbattere se ciò non provoca pericolo di collisione. La barca sopravento deve comunque tenersi discosta.
Reg. 4 -
OBBLIGO DI EVITARE LA COLLISIONE

Una barca che deve lasciare libera la rotta all’altra deve, per quanto possibile, manovrare in modo deciso e tempestivo per ottemperare a tale obbligo e lasciare libera la rotta.

La barca che ha diritto di rotta deve mantenere immutata rotta e velocità. Tuttavia può prendere l’iniziativa di manovrare per evitare la collisione non appena risulti  evidente che la barca tenuta a lasciare libera la rotta non sta manovrando in maniera opportuna in conformità con le presenti regole. Deve inoltre manovrare per evitare la collisione quando si viene a trovare a distanza così ravvicinata da rendere la manovra dell’altra barca, tenuta a lasciare libera la rotta, insufficiente per evitare la collisione. 
Reg. 5 -
DUBBIO SULLE MURE

Se una barca che ha il vento sulla sinistra vede una barca sopravento e non può stabilire con sicurezza se l’altra nave ha il vento sulla sinistra o sulla dritta, deve manovrare in modo da lasciare libera la rotta all’altra.

Reg. 6 -
BARCA CHE  RAGGIUNGE UN’ALTRA

Una barca che raggiunge un’altra da una direzione poppiera (cioè da una posizione dalla quale essa di notte potrebbe scorgere il fanale di coronamento) deve lasciare libera la rotta alla barca raggiunta.

E - 
REGOLE NEI PRESSI DI UN OSTACOLO

Reg. 7 -
VIRATA, ABBATTUTA, O CAMBIO DI ROTTA.

Quando una barca è costretta a virare o abbattere o a cambiare rotta nei pressi di un ostacolo (costa, basso fondale, barca ferma capovolta e non), se non ha diritto di rotta nei riguardi di una barca vicina, deve chiedere “acqua” a quest’ultima prima di virare, o  abbattere o cambiare rotta.  La barca con diritto di rotta è obbligata a “dare acqua”.
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